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Io , non sapendo della professione, e quasi d’ intor¬
no casa , partire , trattai delle Monete , e di neces¬
sità de’ Principi ragionai . Onde a V. S. 111. che
tiene le chiavi del Nostro m’ è parso ben presen¬
tarla , per P antica amistà , e mia nuova osservan¬
za verso di Lei : e per giovamento pubblico , se
alcuna cosa ci fosse non indegna di considerazione.
N . S. in Lei moltiplichi sue grazie

Di Firenze il primo di Maggio  1588.

CAPO IV.

Del Viglietto, del Promemoriae della
Supplica  .

Siccome o per ragione del loro uso ed officio ,
o per ragion dello stile tanto il Viglietto che il
Promemoria e la Supplica hanno grande rapporto
e somiglianza colle lettere ; stimo perciò dirne qui
brevemente alcuna cosa il Viglietto pertanto non
è altro che una lettera d‘ genere familiare , che in
una somma premura , ed in mezzo a gravi e pres¬
santi occupazioni si scrive ad alcuno , col quale
abbiasi una somma intrinsichezza. Distinguesi pe¬
rò dalla lertera familiare quanto alla forma, sì per¬
chè scrivesi in terza persona senza verun titolo o
altra cerimonia nè al principio nè al fine: sì anco¬
ra perchè s’ estende in picciola carta e si compiega
diversamente dalla lettera ; sì ultimamente perchè
il viglietto non. si sottoscrive , e 1’ indirizzo , co¬
me vedrassi nel Capo seguente , si forma in guisa
diversa dalle lettere isteŝ e .

Supponendo adunque il viglietto in chi scrive
una grande premura , e gravissime incombenze i-stan-
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stantaneedeve esser esposto con tutta fa precisio¬
ne e brevità possibile. E come esso non ammette
veruna cerimonia o complimento , non si potrà
usare se non con quelle persone, colle quali abbia¬
si grande superiorità , o familiarissima amicizia; al¬
trimenti sarebbe un mancar ad esse di stima e de!
dovuto rispetto . Esempio ne sia il seguente del
Redi al Sig. Cestoni.

**###**#5***

Al Sig. Diacinto Cestoni.

Francesco  Redi pili rovinato che mai di sanità
riverisce il Sig. Diacinto Cestoni , e gli manda la
risposta per la Signora Promontoria ; ed è lettera
di semplici complimenti , a’quali il povero Redi
in oggi non può attendere , perchè veramente il
suo capo è rovinato affatto . Così piace a Dio .

A Giuseppe mio Servitore ho imposto ches’ infor¬
mi come si manda il vino a Livorno , e gli ho
imposto che ne mandi una cassa al Sig. Diacinto
Cestoni : con questo patto però che il Sig. Dia¬
cinto un giorno lo dia ad assaggiare al Sig. Buono-
mo ; ma glielo dia ad assaggiarcon P acqua . Addio
Sig. Cestoni mi voglia bene

Firenze  8 . Luglio  1690.
Promemoria chiamasi una breve , nuda e chiara

sposizione di qualche affare , la quale presentasi ad
un Personaggio, che da noi prima a voce ne è
stato informato , affinchè egli nelle moltiplici sue
occupazioni possa averci presenti , e dovendo rag¬
guagliare altre persone sull’ affare istesso, coll’aju-
to di quello scritto possa risovvenirsi minutamente
di quanto gli abbiamo esposto. Il Promemoria per¬
tanto ha una grande affinità colle lettere di affari
e specialmente con quelle di Ragguaglio , di sui

• so-
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sopra abbiamo parlato . In esso però , lasciato qual¬
sivoglia preambolo o complimento , subito s’ inco¬
mincia dalla narrazione della cosa , di cui s.i trat¬
ta , la quale con tutta la precisione e la chiarezza
devesi ordinare ed esporre semplicemente.

E siccome una lunga narrazione massimamente
complicata di varj incidenti di leggieri confonde ,
e attedia ; così gioverà dividere il Promemoria, se
fosse di qualche estensione, in diversi paragrafi ,
ripigliando ogni volta da capo lo scritto ; sì per¬
chè quegli , che legge , vegga con maggior distin¬
zione i varj punti dell’ affare ; sì ancora, perchè
quello che di seguito non si leggerebbe, o si legge¬
rebbe con pena per la sua estensione, più volen¬
tieri si legga veggendolo diviso in molte parti .
Scriverassi ancora il Promemoria a colonna , la¬
sciando cioè un gran margine alia .carta , sulla qua¬
le si espone ; acciò il Personaggio possa al caso
sopra di essa notare quello ch’ei credesse del caso.
Una rappresentanza del Caro al Cavalier Tiburzio
potrà servire per un esempio del Promemoria .

Sono  state prese questi giorni passati in due vol¬
te da certe galere de’ soldati del Re Cristianissimo
e condotte a Marsiglia due navi cariche di allumi
di queste lumiere della Camera Apostolica, . li qua;
li oltre al solito d’ esser franchi e sicuri in ogni
tempo , erano anche stati assicurati con salvo con¬
dotto di S. M . , e navigavano a nome di detta
Camera Apostolica e con sue patenti.

I predatori l’ hanno condotto , come s’è detto,
a Marsiglia , dove n’hanno già venduto una par¬
te , e procurano di vender .l’altra , con questo pre¬
testo , che conducendosi insieme con quelle navi
alcuni passaggieri Spagnuoli , e certe poche altre
mercanzie, vengano ad esser cadute dalla franchez¬
za e privilegio loro . U che non so quanto si pos¬
sa dir onesto . _
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a È perchè l’ interesse di questo negozio è di con¬

siderazione, importando la valuta degli allumi so¬
praddetti più di trentamila scudi; e tutto spetta al¬
ia detta Camera_per esser obbligata per contratto
di mantener la sicurezza degli allumi , e 1’ inden¬
nità delle Appaltazioni',; e perchè S. Santità ne
sentirebbe fastidio, massime per il rumore , che
fin ora ne cominciano a fare gli Uffiziali di questa
Corte , eh*hanno l’ assegnamento loro sopra 1’ en¬
trate di dette Lumiere, gli appaltatori delle quali
in virtù dei loro capitoli hanno già cominciato a
ritener il pagamento : non mancate voi di mostra¬
re a Monsig. Contestabile, ed agli altri Ministri ,
ed anco a S. M. bisognando, di quanto momento
sia questo caso, e procurar caldamente per la libe¬
razione di essi allumi , e la restituzione delli dana¬
ri di quelli che fossero già venduti .

Le suppliche d’ ordinario vanno unite al Prome¬
moria ; e queste non son altro , che una specie di
lettera di preghiera che s’ umilia ai Grandi , o a*
Magistrati per impetrar da essi grazia o giustizia
nelle nostre circostanze . Nelle Suppliche con àsti¬
le umile e rispettoso devesi primieramente rappre¬
sentare il proprio bisogno ; e questo esporlo con
brevità insieme e con naturalezza per non annoia¬
re e stancar 1’ animo di chi è occupato da molte
e_gravi cure . Il ricercare iti esse novità di pensie¬
ri , e sceltezza di vocaboli , o bizzarria di frasi, è
un parlar in modo di non esser creduti ; e fors’ an¬
che d’ irritare un Superiore , che d’ ordinario sde¬
gna di vedere in altri un’aria di pretensione, qua¬
lunque ella siasi .

La natura è quella che , siccome più volte ab-
biam detto , deve comparire quando si ha da mo¬
vere il cuore ; e poche ragioni convincenti , ma
dette in modo semplice ed affettuoso valgono as¬
sai più che tutti gii artifìzj dell*eloquenza a per»

o 2 sua-
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suadere • Nella narrazione adunque , che esportas¬
si nella Supplica, si ometterà ogni complimento e
guarderassi dal non ingiuriar alcuno, o dal mostrar
animo malvagio . Nella preghiera_ poi che collo-
cherassi in fine della medesima, ripigliando lo scrit¬
to da capo , avrassi riguardoa non comparire nè vile,
nè adulatore . Anche le Suppliche finalmente si por¬
ranno in terza persona, come si può comprendere
dalla seguente del Tasso diretta alla sua patria per
impetrare la liberazione dalla prigionia .

Illustrissimi Signori.

Torquato  Tasso Bergamasco per affezione, non
solo per origine , avendo prima perduto F eredità
di suo Padre, e la dote di sua Madre , e l’antefa¬
to , e da poi la servitù di molti anni , e le fatiche
di lungo tempo , e la speranza de’ premi, ed ulti¬
mamente la sanità , e la libertà ; fra tante miserie
non ha perduta la fede, la quale ha in cotesta
città , nè l’ardire di supplicarla , che si muova con
pubblica deliberazione a dargli ajuto e ricetto ,
supplicando il Sig. Duca di Ferrara , già suo pa¬
drone e benefattore, che il conceda alla sua patria,
a’ parenti, agli amici, a se medesimo.

Supplica dunque l’ infelice, perchè le Signorie
Vpstre si degnino di supplicare a S. Altezza e di
mandare Monsig. Licino , ovver qualch’altro a po¬
sta , acciocché trattino il negozio della sua libera¬
zione ; per la quale sarà loro obbligato perpetua-
mente nè finirà la memoria degli obblighi con la
vita .
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